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La crisi della distensione rida spazi sanguinosi alle forze reazionarie in tutta 
l'America Latina - La Federazione CGIL-CISL-UIL solidale con la resistenza 

ROMA — Il «golpe» del 17 
luglio a La Paz con cui i mi
litari fascisti hanno impedi
to l'elezione del « leader » del
la coalizione progressista L/DP, 
Hernan Siles Zuazo, alla presi
denza della Repubblica, non è 
un episodio di * folklore boli
viano », ma una conseguenza 
dell'attuale deterioramento del
la situazione internazionale, 
con \ implicazioni che vanno 
ben al. di là, appunto, della 
Bolivia.-\'^.- '•*•••>; •• :'•••;. 
( Su quésta dato hanno posto 
l'accento ieri,' a Roma, il com
pagno José 'Justiniano, del 
Comitato esecutivo della COB 
(la centrale sindacale boliyia-
na), e Gabaglio (CISL), Mili
talo (CGIL) e Izzo (UIL). nel 
corso di una conferenza stam-
pa presso la sede della Fede
razione unitaria CGIL - C1SL -
UIL... \^r.,y.:,t. , :-...:v;-;;!•• 

Il compagno lustiniano si 
trovava a Parigi da circa una 
settimana, per incarico della 
COB, il giorno del « golpe». 
La Federazione sindacale uni
taria lo ha invitato in Italia, 
nel quadro delle iniziative av
viate (in accordo con le orga
nizzazioni sindacali • degli al
tri paesi europei) in appoggio 
alla resistenza che.i lavorato
ri è il popolo boliviani oppon
gono alla dittatura, e, anche. 
come concrpto scovo di soli
darietà con lo sciopero che si 

è svolto nei paesi del Patto 
Andino. 

\ La crisi della distensione è 
del negoziato Nord-Sud — ~ è 
stato dunque sottolineato — 
sta ridando - ampi, sangui
nosi spazi di manovra alle fòr
ze reazionarie e fasciste che 
intendono spezzare il processo 
di democratizzazione. faticosa
mente cominciato, in questi ul
timi anni, • nel - subcohtinente 
latino-americano. Non a caso 
-— ha -."Ì detto lustiniano •> — 
il «golpe» capeoniato dal ge
nerale Luis Garda Meta è 
venuto dopo che il popolo del
la Bolivia, nelle elezioni gene
rali del 29 '• giugno, aveva e-
spresso, in modo chiaro, ine
quivocabile la sua volontà di 
rinnovamento politico e di 
riforme sociali; e non a ca
so i colpisti sono' sostenuti 
dalle dittature reazionarie del 
« cono meridionale ».. Il regi
me argentino r del generale 
Videla, in particolare, ha aiu
tato Garda Meza ed i suoi 
(insieme alla « multinaziona
le» della cocaina) cori milioni 
di dollari e con l'invio iti Bo^ 
livlà, presso il comando del
ie forze 'àrrr-'ji di «tecnici», 
cioè dì «consiglieri* politici 
e militari (« esperti » nella co
siddetta '; « cnniro"t(erfinlia »). 
Così come,:nel 1971, t «goril
la » brasiliani àbévano. soste
nuto '' il generale Hugo Ban-
zer Guarez. 

Il « golpe » è stato prepara
to minuziosamente. Garda 
Meza ha « imitato » Pinochet, 
il, capo dei golpisti cileni (di 
cui si pr<-'"ssa « ammiratore », 
nonostante -le contraddizioni 
che oppongono tuttora i Verti
ci militari boliviani a .quelli 
cileni per la questione dello 
shocco al mare, che la Boli
via perse con la «guerra del 
Pacifico » del 1879-1881). Lo 
scorso > aprile, ', assumendo '. la 
carica di capo di stato mag
giore generale, anche lui si era 
« impegnato » con il presiden
te legittimo « ad interim » si
gnora Lydia Guelier e con la 
stessa COB a- « rispettare » la 
Costituzione del suo paese. Ha 
calpestato la parola data ed 
ha scatenato > la repressione 
più. sanguinosa « fidando » ci
nicamente da un lato su un ul
teriore e raditele mutamento 
n?'ia « leadership » USA (cioè, 
nella viti, la del con*'-dato 
repubblicano Donald Reagan 
alle presidenziali di novem
bre), d'altro lato, sulle poten
ziali (e finora sfruttate solo 
ih pòrte) ricchezze della Boli
via (per consolidare i legami 
con fl grande capitale multi
nazionale). ' •".•'•';.' '.•••'i-.". ; .v:.^c 

La resistenza popolare, però. 
continua — ha affermato an
cora • il compagno lustiniano 
— come dimostrano il succès
so ottenuto dallo sciopero gè-. 
nerale — nonostante l'assassi
nio, l'arresto o la «.scompar

sa:•'» dei maggiori dirigènti sin
dacali — proclamato ' dalla 
COB e '••; la.;- difficile H lotta 
dei minatori. A questa resi-, 
stenza •- partecipano r non sol
tanto -" la i classe operaia e i 
contadini « indios », ma anche 
vastissimi.settori del clero cat
tolico, la stragrande maggio
ranza degli * intellettuali, im
portanti settori della pìccola e 
media borghesia. • La partita, 
perciò, non- è chiusa; la dit
tatura non ha ancora vinto 
e: certamente, avrà vita dura; 

In questa fase, una impor
tanza notevolissima avrà an
che la solidarietà del movi
mento operaio, delle forze de
mocratiche, degli Stati euro
pèi (di quelli'della CEE, quin
di anche dell'Italia, m parti
colare). I militari golpisti van
no isolati,non soltanto sul 
piano delle dichiarazioni di 
principio, ma anche su quelli 
politico-diplomatico . (rottura 
delle relazioni con il regi
me di La Paz. ecc.) e 
degli •• aiuti economici, che 
ogni paese davvero preoccu
pato del rispetto dei diritti u-
mani deve sospendere finché 
la legalità e le libertà non,ver-
ranno ripristinate e al popolo 
della Bolivia non sarà consen
tito di riprendere U camminò 
democratico sanguinosamente 
interrotto dai « colpe » dei 17 
luglio. .-,.:•;" -, ./ . :,;:• :'\ 

- Mario Ronchi 

^ • 5 » . ;Ì<U^, Giunta di sinistra a Torino e in Piemonte 
'.. t.'-.l JS-, il '. 

&':-

Condanna e iniziative 
dei lavoratori italiani 

ROMA — La Federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL ha dif
fuso ieri una dichiarazione 
nella quale, «a nome dei la
voratori italiani, esprime pie
na solidarietà allo sciopero 
dei lavoratori latino-america
ni indetto per. protestare con
tro il sanguinoso colpo, di 
Stato del generale Garda 
Meza in Bolivia e" rinnova il 
pieno appoggio, alle forze de
mocratiche ed alla gloriosa 
Centrala Obrera Boliviana^ 
(COB), che lottano per Vini 
staurazione della democrazia-* 
e della legalità impegnando

si à sviluppare tutte le 
iniziative necessarie affinché 
cessi immediatamente. la -re
pressione e siano ristabilite 
le libertà politiche,, civili e 
sindacali ».-r-^-:-s .'.•>'. 
';- In^telegrammi rinviati ; al 
presidente 'dei Consiglio, al 
ministro degli Esteri, at par
titi democratici -* al . presi-
dente della Repubblica J la
voratori delle fabbriche Za-
nussi : e Savio " e la Pédera-

fziqne CGIL-CISL-UIL di Por
denone hanno espresso la lo
ro più dura condanna, del 
* golpe» boliviano, : : - - ' • • 

L'agenzia ANSA 
sulla Bolivia 

In Perù Belaunde Teray 
reintegrato presidente | 

LIMA — Dopo dodici anni di 
dittatura militare, il Perù è 
tornato ad essere retto da un 
governo democratico presiedu
to dal sessantasettenne Fer
nando Belaunde Terry. il qua
le è stato reintegrato ieri al
la massima magistratura dello 
Stato dopo aver trascorso no
ve anni in esilio. 

Belaunde era stato rieletto 

a suffragio universale nelle 
elezioni dello scorso maggio. 
conseguendo il 40 per cento 

"der;votL ^,-v^vÌ^;'.;•(*-• f -^ 
Oltre a numerròi presidenti 

latin»-americahì. hanno 'pre
senziato alla cerimonia d'inse
diamento : U primo ministro 
spagnolo Suarez e la moglie 
del presidente Carter.. 

Caro direttore. •- • ' 
- • in un contesto di servizi 
provenienti da ' Washington, 
Bruxelles e Belgrado. « l'Uni
tà » del 25 luglio pubblica un 
corsivo in'cui si denunzia 
che «in un dispacciò da La 
Paz, firmato da Riccardo Be-
nozzo. l'agenzia ANSA con
stata, quasi amàbilmente, the 
il leader socialista boliviano 
Marcelo Quirogd Santa Cruz 

v*d mòrto in uno scontro à 
fuoco"?-F un modo vergo
gnoso di parlare della.trage
dia. boliviano. Sull'assassinio 
•di Quifoga ci hono "etate te-
sttmonianze con particolari 
OrrÌbÌU».i^~ s;; ;•. ; X ; ^ - t j / ; ^ -^ 

Per quanto riguarda, Fagen-
zia,da chi, te non dall'Anta* 
i giornali italiani hanno ap
preso della tragedia bolivia
no? In realtà è stata TAnsa 
a darne obiettiva testimo
nianza (compreso Vassassinio 
di Marcelo rQuiroga Santa 
Cruz) anche aUràvcreoi.éeT' 
vizi dei .-suo 'natoroso :Corri-
épondente da Là Pàz. E? il 
caso di, leggère ' quello che 
scrive oggi a •Corriere del
ta. Sera» in un servizio da 
Rio de Janeiro: «Come nel 
primo giorno del golpe, per 

le vie di La Paz continuano 
a circolare ad altissima velo
cità te ambulanze corta bordo 
ufficiali in borghese òhe van
no di-casa in casa rastrel
landoci nemici del regime^, 
Particolarmente - accanita là 
caccia ai giornalisti: uno dei 
ptó ricercati è Umberto Và-
caflor, corrispondente detta 
agenzia Ansa». V;?M -; -

Per quanta riguarda rin
viato dell'Ansa, lèggiamo, sem
pre oggirfu « Repubblica», tu. 
un servizio di Clara- ^yalen-
etano da La.Pax: «Qui non 
vale ^wBèsnw^'gàrm^T;'!^:} 
mòni.- mentre itàno con'ah 
cuni giornalisti davanti a un 
albergo del centro, e poetato 
un camion • pieno di Ooldéti 
'coni i fuetti puntati contro 
due giornalisti brasiliani che 
ci hanno fatto segno, incro
ciando i polsi, che erano sta-^ 
ti arrestati ». 
, FtacUe parlare della Bo^ 
Uvia; stando a Roma. Meno 
facile è parlarne da. La Paz, 
come fa, con grande corag-' 
gio.U collega ( p t o è vostro) 
Riccardo Benoezo. 
; Con molti cordiali saiuti '• ? 

SBROIQ LEPRI 

Parlando aH'800 del Partito Agrario 

Ripresa del dia 
auspicata da 

Prevista la firma di numerosi accordi 
-l - T 

. « • > - ; 
Secondo Sofia « Est ed Ovest possono sedersi one
stamente attorno al tavolo per la distensione » 

, + • •.- _ \ 

:• SOFIA — Nei giorni scorsi si 
- è tenuto a Sona un convegno 
intemazionale per festeggiare 

; l'ottantesimo - anniversario 
della fondazione del Partito 
Agrario Popolare. Interve
nendo a quesu, convegno, il 
Presiderite de' consiglio di 
Stato-è prinKi segretario del 
Partito comunista bulgaro. 
Todor Zhivkov ha auspicato 
che « rumanjta si impegni in 
una comune lotta per. la coe
sistenza e là pace e per 0 
ristabilimento di \ migliori 
condizioni ambientali indi
spensabili p a la sua aoprav-

. vivenza 9 . ; 

« Esiste — ba affermato 
Zhjvkov —' l'ineluttabile- ne-

: cessità . di -si-tmgiurare una 
guerra totale che non rispar-
mieràv **« « regioni, paesi 
amid' e nemici ». 

Riferendosi al problema 
delle^'trattative sul disarmo. 
il leader bulgaro ha sostenu
to che « i rapporti di forza 
attualmente esistenti non 
possono CJ8CTC assolutanrente 
modificati ». « Est ed ovest 
possono tuttavia sedersi o-

nestamente attorno ad una 
tavola rotonda ed affrontare 
le discussioni sul disarmo e 
quindi sulla completa elimi
nazione di tutte le armi nu
cleari e convenzionali ». ba 
affermato Zhivkov. '" .".--

« La distensione — ha detto 
nel suo intervento il leader 
bulgaro — ha i suoi prece
denti storici nella coalizione 
tra paesi occidentali ed 
URSS contro u nazismo, nel
lo statuto delle Nazioni Unite 

j> negli accordi di Helsinki ». 
« Certo net mondo esistono 
differenze, perché i sistemi 
sociali sono differenti e i 
problemi enonni, da cui le 
situazioni di crisi che tutta
via - non debbuno mettere, in 
crisi — ha argiunto Zhivkov 

. — fl procesjo di distensio
ne». 

« Anche se !« storia ci ha 
lasciato in eredità problemi 
litigiosi — ha affermato fl 
leader bulgaro — il nostro 
paese ha contribuite a creare 
nei Balcani un dima di pace 
e di cooperazione, instaurando 
buoni rapporti di. vicinato». 

i . 
IS 
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La visita del ministro francese nel quadro dei rap
porti con l'Europa dell'Est - Le relazioni economiche; 

PARIGI — D ministro degli 
Bsteri francese, Jean Fran
cois Poncet. si recherà doma
ni a Budapest per una visita 
ufficiate di due giorni Avnk 
colloqui sulla altuaaione tn-
térnaiionàle. con particolare 
riferimento all'Afghanistan é 
in previsione della conferen
za di Madrid sulla sìcures-

GU ammentl del Qua! d'Or 
say Insistono sulTunportansa 
di questa visita, sottolineando 
che rUngheria è un «caso 
a parte* nel blocco del paesi 
sociaUatL Soprattutto per la 
stabilità interna, reanasaU 
grazie al pragmatismo di 
janos Kadar. U «sala è riu
scito a far dimenticare t trau
mi deninsurreslone del 
e a fare ciò che 
non riusci a fare a Praga. 

Tutto dò. dicono gli stessi 
ambienti francesi, in cambio 
di un totale allineamento del
l'Ungheria sulla politica 
ra dell'Unione Sovietica. 

Per quanto 
si afghana, 
gli ambienti del 
say, Budapest ha 
guito Mosca a 
che perché il 
della " 
naie è 

la cri-
sondo 
d'Or-

an-

; .libilo socio-politico realhnato 
dal regime di Kadar. Anche 
per questo motivo, Budapest» 
cosi come'Bucarest e Varsa
via. attribuiscono una grande 
importanza alla conferenza 
sulla sicurezza e la coopera
zione in Europa, prevista per 
il prossimo mese di novembre, 
a Madrid. " 

Francois Poncet parlerà an
che di questioni economiche 
con i suoi interlocutori un
gheresi. nella speranza di con
cludere un importante con
tratto nel campo delle tete-
comunicasiociL 

Durante te visita del mini
stro Poncet verrà comunque 
firmato uh accordo nei cam
po della coopcrazione gwdl-
siaruL Anche da parte angbe> 
rese viene sottolineata runv 
portanza delle retealonl con 
Parigi, dove lo stesso K*dar 
ha compiuto due anni fa una 
visita ufficiale su invito del 
presidente francese Otscard 
d*Bstaing. A Budapest viene 
anche sottolineata rimportan-
za di riuscire a conc iettata 
re quegli accordi che finora 
hanno reso, ' nonostante te 
buona volontà dal atee part
ner, poco fi attirerà te eoi 
taborastone tn campo 
mieo tra 1 due 

Smentita palestinese per Tattentato di Anversa 

* * > • • - • 

BRUXELLB - n porta 
del Pronto 
liberaslone 
(FPLP) ha 
Beirut di a' 
con l'i 
; mente* ad 
> prutosata la 

per la 

tari a 
a ene fare 

ohe ha 
di un ra-

Uta 
Istituto 
s e t o l a 

Ihen, un i l U' 

STA 
su David Ce

di tt 
di altri 

Ieri a 
aerato che sosteneva di par
lare a n o n e del FPLP. in 
una telefonata all'agenzia di 
infonnaatoni belga, aveva ri-

la lespansabiliU 
Utaidalu Ma il potta-
atnetete del FPLP. Bas-
Abu Sberif. ha dichia

rato atraieja, che la eoa or-
non tei «asso* 

nulla a che ve 

sul 
dell' 

Abdel 
anni. 

te la-

di ehkv 
• di ave-
•mito .d i 

a JUeaJdNa-
«n «aatonalità 

siriana, ha dichiarato di es
sere giunto in Bolgia da po
co, pteveeJaete da 

•teii «gli 

calibro fl e motto 
vari paeat H tipo 
be da tei usate non è state 

Uno dal legarti, colpito al

ga, è paratteteM» in 

la 

sciate» 
tàdàl 

(Dalla prima pagina) 
, so la' parola nel corso del 
'dibattito. '-> Purtroppo anche 
questa occasione è stata1 per
duta dai consiglieri dello scu
do crociato. Nel loro discorsi 
si sono uditi gli echi di una 
impostazione che non aveva 
avuto succèsso' nelle scorse 
settimane. • All'indomani ; del 
voto dèll'8 giugno gli espo
nenti della DC piemontese si 
erano affannati a dimostrare 
che gli elettori avevano boc
ciato la giunta ; regionale di 
sinistra. L'interessata • tesi 
aveva trovato compiacenti o-
spitalità su più d'un òrgano 
di informazione ma non per 
quésto aveva ' a vitto ' fortuna. 
I fatti si sono incaricati di 
smentire le parole ed il voto 
di ieri è stata la smentita più 
convincente. ^ v,-' ; 

' ' Il senso di quanto il ' voto 
dell'assemblea - piemontese si 
accingeva a ; sancire è stato 
espresso dal nuovo capogrup: 
pò socialista: l'avv. Aldo Vi-" 
glione — senza evitare anche 
le polemiche dirette — ha 
sviluppato un'ampia argomen

tazione che aveva al "centro 
i temi scottanti' della situa
zione economica. Il capogrup
po comunista Rinaldo Bontenv 
pi.' occupandosi dei problemi 
di schieramento ha osservato 
come la DC. con la sua linea. 
di contrapposizione, sia stata 
portata a .perdere progressi
vamente péso politico e quel 
ruolo di centralità mantenuto 
per molto tempo, e Una cen
tralità della sinistra Si va 
affermando quale garanzia di 
fronte... ai problemi che , ur-. 
gOnO ». \ ;V • j , - ' ; : . vÌ":v.'<V' '•} ' ~J 

La situazione economica — 
hanno sottolineato i due -ani-
gruppo — richiede uno spiri
to unitario, chiarezza di idee, 
coraggio, fantasia nella ri
cerca di soluzioni che evitino 
di far ricadere sui lavoratori 
— e specialmente su quelli 
a più basso reddito — le con
seguenze della crisi. 

Il segno sotto oui nascono 
le nuove' giunte di sinistra di 
Torino e del Piemonte è pro
prio questo, questo l'impegno 
dei partiti della sinistra che 
hanno coi lavoratori. un rap

porto organico. Il primo at
to del consiglio regionale ieri 
mattina era stato ; la riele
zione. del presidente dell'uffi-
cio di presidenza In qui sono 
rappresentate tutte ; le forze 
politiche democratiche presen
ti nell'assemblea, dal PCI al 
PSIa l la DC. Appena rieletto 

•presidente, il socialderoocrati-
; co Germano Benzi ha annun
ciato la presentazione di un 
documénto sulja situazione 
dell'occupazione. 
•J Nei giorni scorsi di quésti ' 
problemi Diego Novelli aveva 
parlato con il presidente Per-
tini, condii presidente del con
siglio Cossiga. con i sindacati.. 
Ieri .sera, appena rieletto sin
daco Novelli ha ripreso il di
scorso. «Questa nuova torna-. 
ta amministrativa — ha det» 
to i—* prende l'avvio in un mo-. 
mento difficile, gravido dì in
cognite sul futuro dell'occupa
zione nel settore primario del
la hostra< industria, quello del
l'auto ». Già stasera il consi
glio comunale affronterà i te
mi della, crisi economica. 

Novelli, aveva tracciato, un 

bilancio dei cinque armi di am
ministrazione di sinistra, ri
cordando che il successo avu
to 1*8 giugno da PCI e PSI. 
« non può non essere consi
derato anche un giudizio po
sitivo sulla ' nostra attività ». 
Questo lavoro continuerà. Su 
quale linea? «Il nostro impe
gno — ha detto Novelli — ' è ; 
per una città che sia prodotta ! 
da nuovi •• e più democratici < 
rapporti sociali e da nuovi ri
ferimenti economici, che sia 
"produttrice" a sua volta di 
nuove possibilità e qualità di ! 

rapporti umani, da quelli so
ciali a quelli interpersonali, 
che sia partecipe attiva della 
costruzione di una società de
mocratica. rinnovata e imma
gine di essa ». Che cosa non 
sarà questa città? Non sarà ; 
« quella disegnata a tavolino 
da un gruppo di saggi illu
ministi e da moderni strego
ni ». Non sarà « una sorta di 
utopia » e tantomeno sarà , 
«quella che potrebbero rea
lizzare forze economiche spe- : 
culative in regime di cosid
detto "libero mercato" cosi 

cornee purtroppo accaduto ne
gli anni dello sviluppo selvag
gio nel recente passato». 

Mentre, gravi problemi. èco--
; nomici incombono e segnano 

il fallimento di un modello e 
di molti sogni neocapitalistici. 
la giunta di sinistra ha inizia
to a dare sostanza e forma 8 
una' nuova cultura della città. 
«Si sono costruiti — ha ricor-

. dato il sindaco. tyoveUi. >- i 
primi elementi nuovi di rife
rimento per il suo rinnova
mento ed è su questa strada 
che vogliamo proseguire ' il 
cammino : nel prossimo quin
quènnio ». • ', v " -••'•-'. 
'• Ricordati i rapporti nuovi 
creati ; con le fòrze economi
che — dalle maggiori alte mi
nori — è le alternative forni
te ad esse, «su questo diffi
cile e decisivo terréno si sono 
conseguiti — ha aggiunto -No
velli — risultati:a mìo avviso. 
importanti poiché, rappresentar 
no, se non ancóra .nella quan
tità, certamente nella qualità i 
primi segni concreti di un nuo
vo rapporto fra l'economia e la 
città ». •'.'•••.•-••'• 

Sud, Fiat, autunno caldo: ecco te scelte che proponiamo 
(Dalla prima pag ina ) 

salvaguardare ed elevare i 
livelli attuali dell'occupazio
ne . industriale del Mezzo
giorno, deve restare, qualun
que siano le circostanze nel
le quali ci troveremo ad 
operare in autunno, obietti
vo fondamentale delle forze 
democratiche, del nostro 
partito, del movimento sin-

• dacale. -:--' • ; ^ : - - , ;--; • ,/..•' ,"•'-.' • • :;;-', 

; E veniamo alla FIAT. Àbi 
piamo investito il governo 
anche di quésta /questione. 

; Non si tratta di un affare 
privatodella famiglia'Agnel
li. S e la FIAT è in difflcoi-
tà e 'attraversa•/tiria crisi 
(anche se esistono pesanti 
resppiisabilità degli aUuali 
dirigenti- di questa azienda 
per il modo come hanno 
operato è diretto), he va di 
mézzo l'interesse della na
zione. Bisogna' quindi tro
vare . una via d'uscita: con 
serietà e ponderazione. Atti 
unilaterali di forza della Di
rezione, della FIAT (migliaia 
e migliaia di licenziamenti,)-. 
come's i dice), acutìzzérebi•*. 
bero al massjmo la ' tensio
ne ^sociale e politica^ e rénr" 
derebbero impossibile que
sta ricerca di' una via di. mi-C; 
paramento della, crisi che è 
interesse di tutti effettuare. 
Crédo . c h e sia;". Inùtile .'ag-'-. 
giungere che simili atti di 
fjqtza ci! troverebbero,seh^e-;. 
rati, con grande convinzio

n e , e con un impegnò nazio
nale, a fianco degli operai 

(Oaila prima pagina) 
tata governativi. Crasi e Spa
dolini. Si tratta di una dichia
razione che: rivela in pieno to
stato di insicurezza m c ivà ia 
navigando, il tripartito,1 non»-' 
stante fl trionfalismo di fac
ciata speso a piene mani in 
questi giórni dai Suoi: propa
gandisti. Che poi sia fl: se
gretario di un partito gover
nativo. e non il presidente del 
Consiglio in persona (dòpo una 
decisione del/govèrno), ad. an
nunciare la decisióne di por' 
re la fiducia è;già <fi per sé 
un fatto inedito. Tenuto pev 
sahtèmenté sotto 'tutela du
rante tutto B tragitto del ca
so Donat Cattm, fon. -Cossi-

delia FIAT. 
Ma anche il governo deve 

muoversi, e uscire da ambi
guità più o meno furbesche 

•; e da una sostanziale, irre
sponsabile inerzia. Ci - sono 
diversi problemi. C e anche 
quello di un intervento ur
gente (diciamo congiuntu
rale) a favore dell'Industria 
automobilistica:, ne parlere
mo quando affronteremo, in 
Senato, la questione della fi
scalizzazione. C e il proble
ma del. piano-auto. Chiedia
mo a Bisaglia di Informare 
il Parlamento su cosa si stia 
facendo, e quali siano gli 
orientamenti del governò, in 
fatto di aiutò' aUa ricerca 
(legata anche alla necessità 
di - un drastico o risparmio 
energetico), alle innovazio
ni produttive e di organiz
zazione del lavoro, al : de1 

centramento territoriale. Un 
problema decisivo ( proprio 
per meglio precisare e defi
nire un piano nazionale per 
l'automobile) ci sembra quel
lo di indurre la FIAT a pre
sentare", un . suo piano di 
gruppo. L'Alfa Romeo l'ha 
presentajto.^n dot t Umberto 
Agnelli pensa forse di risol
vere i problèmi ..della sua 
azienda solo attraverso la 
svalutazione, i licenziamenti, 
la lotta cóntro la parte pub
blica dell'Industria automo
bilistica? Spaventósa illu-
siòné. forièra "di grossi ma-
lannL ^ '~-^~S^}::£ "/"V^^ 

Per quel che riguarda la. 
auesttone Alfa-Nissan, circo- I 

lano speculazioni di ogni 
tipo. Sin dal febbraio scorso 
(alla Conferenza del : PCI 
sulla FIAT) dicemmo che 
sarebbe stato preferibile un 

. accordo fra tutte le aziende 
automobilistiche nazionali. 
Come sono andate le cose? 
Lo dica il governo, con chia
rezza. La FIAT — . queste 
sono le notizie che circolano, 
non smentite ,— non ha 
presentato proposte di col
laborazione con l'Alfa che 

. fossero adeguate ad affron
tare, i problemi del risana
mento é dello sviluppo dell' 
Alfa-Sud e di tutta l'indu
stria automobilistica: e l'in
tento da cui ci pare sia 
stata mossa era in effetti 
solo quello di concorrenza 
con l'Alfa. Sono false, que
ste notizie? Le smentiscano, 
ma con fatti precisi, i diri
genti; della FIAT e un go-, 
verno che, anche su questa 
questione, è apparso diviso 
al suoV interno e latitante. 
Altrimenti, non si può. Im
pedire all'Alfa Romeo di 
portare avanti i l suo • pro
gramma dì ' sviluppo, purè 
nel dovere, che è di • tuttì^ 
di prendere le misure atte 
a difendere . l'industria na
zionale e il suo avvenire. 

Mezzogiorno, -FIAT, au
tunno .difficile. In giuoco 
sarà, in effetti, la prospet-
tiva .industriale del paese.: 
Dovremo . accontentarci dix 
uh ruolo subalterno e tra
scurabile nella divisione in- : 

: ternazionale del lavoro? Do
vremo essere paghi di espor
tare scarpe, maglieria o fri
goriferi? Dovremo adattarci, 
in modo prevalente, all'eco
nomia dei < sciur Brambil
la»? 0 non dobbiamo inve
ce sforzarci, (anche con 1* 
aiuto delle forze imprendi
toriali piccole è medie) per-.. 
che l'Italia diventi, sempre 
più, un paese moderno e in-, 
dustrialménte avanzato, ca
pace di esercitare una. fun
zióne . decisiva per lo svilup
po del terzo mondo e per un 
nuòvo ordine econòmico in
ternazionale? Perchè quésto' 
possa avvenire, non possia
mo rinunciare allo sviluppo 
della grande industria mo
derna, della ricérca scienti
fica è tecnologica, e a una 
politica meridionalistica ef
ficace: né possiamo pensare 
di risolvere i problemi con 
qualche-manciata (cioè con 
alcune centinaia) di miliar
di da dare a settori in crisi 

- (pensiamo, tanto per fare 
due esempi, alla SIR e alla 
STET-SIP), senza - nessuna 
programmazione,' senza un 
minimo e decente program
ma di risanamento e dì svi
luppo. Sarebbero, se dati 
cosi, soldi buttati in un poz
zo senza fondo, e dòpo qual
che mese saremmo punto e 
da capo. . - v . 

A proposito del Mezzoglor-
jk», abbiamo combattuto, nei 
giorni scorsi, anche con 
asprezza, contro, n decreto 
sul « Fóndo *V Quando il̂ ^ go

verno presenterà il suo di
segno di legge, entreremo 
nel meritò, -é non faremo 

; nessuna opposizione di prin-
> cipio. Vogliamo discutere 

anche.con i sindacati, con 
gli studiosi di economia, con 
gli intellettuali. Non siamo, 
ovviamente, contrari alla so
lidarietà degli operài occu
pati per il Sud:'questa è 
stata la sostanza di tutta, la 

. nostra lòtta di questi ;àmni 
Ma la solidarietà non, può. 

. che .basarsi ; sul consenso ; di 
quelli ; che debbono espri
merla. Ed è nostra opinióne 
che la discussione sul « Fon
dò » non ha • molto a* che' 
spartire con: quella più' ge
nerale che dovremo fare, a 
partire dà < settembre, sulle 
sorti della politica meridio
nalistica dopo la scadenza 
del 31 dicembre 1980. r • 
- Non sottovalutiamo l'im-
•nòrtahza grande,di altri pro
blèmi: ragricoltùra, i servi
zi, le infrastrutture, la difé
sa del suolo. Ma siamo con
vinti anche che, di questa 
nuova politica; meridionali
stica, la programmazione In
dustriale nazionale è punto 
decisivo. In effetti, questa 
sarà la. principale posta in 
giuoco nel dibattito e nella 
lòtta del prossimo autunno: 

1 una programmazione nazio
nale per lo sviluppo di un' 
industria moderna, per 1' 
oe^pàzkmè giovanile eJem-
niinilé, per uh nuovo tipo 
di sviluppo deirecónomia e 
della società italiana. " v 

non si 
ga continua ad essere un vi
gilato speciale'nelle mani del 
«direttorio» tripartito?' ; -

La questione sollevata dai 
parlamentari comunisti, con là 
. loro àtozione è urgente. D 
PCI. '•- dopo gli ultimi assassinii 
di magistrati, si fece inter
prete del disagio dell'opinione 
pubblica e degli stessi magi
strati. Indicò chiaramente le 
cause remote e vicine della 
crisi detta giustizia, affer
mando che lo * ètato di vera 
emergenza è^ determinato da 
specifiche pMàdenipienzè dei 
ministro di Orazio e Giusti
zia», è sostenendo che il go
verno dovrebbe assumere 
« immediatamente le indi-

spensabili decisioni in ordine 
a una diversa direzione è re-
sponsabililà deUa politica del
la giustizia». F evidente che 
l'approvazione da parte del 
Parlamento di un documento. 
come quello dei deputati co-
muhisti (ami ne sono stati 
presentati dà liberali, radicali. 
socialisti. Pdup. de, missini) 
comporterebbe una sèrie idi 
conseguenze politiche. Una di 
quéste sarebbe la necessità 
politica delle dimissióni di 
Mollino. --. ^••;^^.-:--i ''--.-

In una votazione a scrutinio 
segrete, ben difficilmente fl 
frante governativo - potrebbe 
risultare compatto. E per di

verse ragióni. In primo luogo. 
certo, perché sulla politica 
condotto m. questo campo tè 
indicazioni comuniste sono, in 
grado di «mordere» beh al 
di là dello schieraménto del-
l'opposizione di sinistra, e 
anche nella stessa maggio-. 
ranza che. non a caso, ha 
voluto rinviare il dibattito a 
dopo la discussione sulla vi
cenda Cossiga-Donat Cattm. 
Da qui la sortita di PfccoIL 

Se è esatto «no che 0 se
gretario de ha dichiarato con 
la sua intervista alla Stam
po,. vorrà " dire che fl govèrno* 
esaurito fl dibattito -generale. 
farà presentare alla maggio-; 

ranza un ordine del giorno <£L 
fiducia,.. non sólo imponendo 
il voto palese, ma preluden
do anche la votazióne sulla: 
inòziohe.comunista è^sufle al
tre ooozioni. . ' I-C. 
••' Piccoli ha intanto annuncia* 
to. per i prossimi giorni in
contri con Crasi. Soadòlini. 
Longo e Zanohe per le Giun
te. L'area alla quale si rivol
ge è. al solito, quella del pen
tapartito. In risposta a Pic
coli, ruffido stampa del PSt 
ha però precisato che « nes
sun incontro a: Uvetlo dei se
gretari dei portiti è previsto. 
per la formazione dette Giun
te*. ?.•_-••••'• -;-: -::--•'•':' 

In Boli via la resistenza créa un governo? 
. (Dalla prima ; pagina) 
anche agli ex-presidenti Vic
tor Paz Estenssoro e Hugo 
Banser Suarez. . -

À La Paz, intanto, il co
prifuoco, a 13 giorni dal « pot
ar» , è ancora in vigore: dalle 
21 di sera aue 7 del mattino 
e « le noi'' sono costellale 
da colpi.di arma da fuoco*. 
Secondo le notizie che rie

scono a «filtrare» nella ca
pitale bottviana. la stragran
de ètogciorattxa d d minatori. 
neflè " zone ìnerìdlonaii. non 
a l i e n e ripreso il lavoro. 

L'isolamento internazionale 
della Giunta militare golpista 

sempre pw eviaencet aspo 
la condanni espressa dal-
rOSA O'Organizzazìaoe, degli 

ier i per tai 

Arrestato per̂  droga 
assessore de in Sicilia 

PALERMO — Un nuovo col
pa al tzmffko mafioso; della 
draga è stato sferrato ieri sa-
n da «**• oneraziooe di DO-

daflllfficto 
d d Tribunate di Pa-

Vanti mandati dì cat
tura per spaccio dj stupefa
centi a aasociaxiane per de
linquere sono stati «piegati 

sospettatali — di un clan che 
viene accusalo dì 

(Agri-
la tom-

pe al ceotra dì siarlats e fi
di 

provincia f Agrigento dal 76. 
Ed è proprio in seguito agli 

irikjppi di t a l mchie-
e b e s i sarebbe arrivati ad 

hanno scioperato per un'ora 
i lavoratori dei paesi del Pat
to Andino (Colombia, Ecua
dor. Perà, Venezuela). 

II «golpe* dei generali di 
La Paz è stato duramente 
condannato anche dalTAsso-
ciazione dei giuristi democra
tici che. in un comunicato 
diffuso da Bruxelles, chiede 
«Io ISberazkme di tatti i de-
mpcrotìcì defe7.ati e 8 rispet
ta detta vpln-iià Manifestata 
dal ' Topato boliviano • con 9 
voto ». 

Insieme alla «Pravda». tut
ti i- meni d'informa zione so
vietici deano ampio rilievo 
ai recenti tragici aysswi 
menti bbihrianì. sottutiiieando. 
fra l'altro, a ruolo che gii 
USA avrebbero svo lo netta 
preparazione e Dell'attuazione. 
del « golpe ». " • • 

« f caori di tutte le per
sone oneste — ba scritto ieri. 
in un editoriale, la " Fratria " 
— sonò pieni di ira e sdegno 
per U fatto che ancora una 
votta si cerchi con la forza 
oeUe armt A soffocare anche 
le più ciewjcittaTt nvrrSa da-
Mocrutìcae di aa popolo (»..). 
t^m « w B H h a i m i i i i m u limi 

• 'ilFar ramòjp^ j ili 
scongìorerebbe . 

il cancro al seno 
LONDRA — E* l'amore fisico 
il miglior antidoto al cancro. 
della mammella. Questa la 
teoria, basata su ari anni di. 
ricerche, esposta dal dr. Ar
no OJorgov daJruniversita 
della Pemurlvania durante 

la diagnosi d d ' 

rtcaao II 
svotee un ràdo vitale a d 
mantenere a 
brio 
femminile. 

U^^-siocida ,•-•/:., 
V a- -. *• - ' • - -- v _ r " • 

col fuoco 
\ : - • - . . • ; - • - - . - • ; . ; - ; - : - . : - , . - " : 

VOGHERA — Una donna di 
58 anni. Marina PalmJert, re-.; 
sidente a Csari Gerofay st è 
uodaà a&a maniem d d 
dfmtftffi fuoco, dopo 
cosparsa di benzina. . 

La donna si è'suicidata alla 
periferia d d paese, in un 
campo di granoturco, di pro
prietà d d cognato, che ìù\ 
tromto fi cadavere dopo aver 
cercato per motte ore la coti-

i rlon si conoscono 
motivi d d suicidio. 

Hussein a Parigi 
incontra 

delitti dei mMmmi m U Fot 

li 
tatti 

ta 
e dette 

e d è 

». 

fai BotMa un «erbate* fatei-
sta», l'ergano dd PCTJS ha 
scrttto che I « poade soote-
tjco sard tempre d /teaca 

PARIGI - . n re Hussein di 
Giordania, da dasaantea in 
rrancia par una vìsita pri
vata, ha avuto tori un coua-
quà» «afficìale» di dae ere 

scard d*Eatateg. I due capi 
di State, ba dichiarato un 
portavoce ddrSuseo, hanno 

dtorientale, k questiaai mon
diali e la retazami bilaterali 
fra i loro paed. 

ttlapiaaiiido a una deman
da a macluaiias dd couV 
auto, il 

tta sUMRpa: « 
la ihiluily.il I O 

w% P^H^M^RÌ pai aanaBra ia 

Ite p d 

detto di essere soddisfatto d d 
suo. incontro con ci «grande 
amico» Giscard <TEstateg. 
Egh* ha definito « incoraggian
te» l'iniziativa ani Medie 
Oriente presa d d paed dal
la CEE o d carso d d 
vertice di Venezia. 

.-,_-- Italiana La-
Erateratt • tamzftta 

la scomparsa di 

Lavi». 
Ai temUteri la pra viva oan-
dotftojujB d d dirtaaiiu detta 

http://ihiluily.il

